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De Giorgi: riformare la Chiesa? Possibile, ma siamo in ritardo
MARCO RONCALLI

S
eguono sempre percorsi
coerenti" saggi dello storico
Fulvio De Giorgi, da anni

impegnato a riflettere sulla crisi
della Chiesa cattolica, non però a
condividere l'idea dl un inevita-
bile destino di irrilevanza, anche
se «il tempo utile non è Infinito e
il ritardo appare evidente». Ne
rende conto anche la raccolta da
lui appena pubblicato (Riforma-
re la Chiesa, Scholé, pagine 264,
euro 20), sintesi di ricerche lungo
un duplice binario di approfondi-
menti concentrati da un lato sui
movimenti e la loro ermeneutica
dei«segni dei tempi», dall'altro su
tre figure paradigmatiche per lun-
Omiranza, carisma, profezia: don

Milani, Paolo VI, papa Francesco.
Un'analisi, quella di Ile Giorgi, de-
dicata- in tempi di "cambiamen-
to d'epoca" e non di "epoca di
cambiamento" (come ripete l'at-
tuale Pontefice) - avagliare sen-
za filtri t problemi attuali del cat-
tolicesimo (se non dei "cattolice-
simi" per richiamare 11 titolo di un
saggio dillarioliartolettt).Un esa-
me, però, lontano da qualsiasi
cahferdedoléance redatto su Im-
pani emotivi, bensì rivolto ad of-
frire agitanti  interessati, materia-
li utili a fare delle scelte ormaiine-
ludibili Ea farle innanzitutto con-
sapevoli degli esiti delle differen-
ti declinazioni del cattolicesimo
sin qui realizzate (nella forma in-
transigente, conservatrice, libe-
rale, democratica...), come pure
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Riformate la Chiesa

Nel suo nuovo libro
lo storico parla anche
di tre figure capaci
di lungimiranza e
profezia: don Milani,
Paolo VI e Francesco

delle dln'miche religiose attiva-
tesi innanzi all'affermarsi dei pio-
cessi di secolarizzazione con di-
verso esito (dalla rottura di cristal-
lizzali equilibri di costume e di
strutture mentali ultrasecolari,
all'affermazione di modelli se-
gnati da individualismo, edoni-
smo, egoismo, con la conseguen-
te desertificazione spirituale). Poi
però con un'altra consapevolez-
za. Ovvero che queste scelte non
possono meramente affidarsi a
progettualità umane, Ingegnerie
di tipo canonico-ecclesiastico,
strutturalismi a tavolino, elabo-
razioni autoreferenziali magari
calate dall'al lo.Ihrn que?Dunque
-osserva De Giorgi- non si tratta
di inventare velleitariamente
"unaltraChiesa; piuttosto disco-

prire «quello che lo Spirito ha già
detto (dal Concilio in poi), più o
meno ascoltato, e dice sempre».
«La Chiesa-aggiunge - è storica-
mente davanti ad un bivio deci-
sivo: o ostruire (il soffio dello SpI-
Cito) o costruire (guidata dallo Spi-
rito); o continuare con dinami-
che storiche ormai obsolete e
adagiarsi nel torpore di un'età di.
decadenza comatosa o avviare,
con coraggio edentuslasmo, Lina
svolta storica radicale e aprire ad
una formastoricamente nuova di
cattolicesimo. Un Risveglio». L'
l'indicazione terapeutica dopo la
diagnosi su una "crisi" percepita
dentro le comunità ecclesiali co-
me una "malattia': L'indicazione
di uno storico attento alle muta-
zioni antropologiche (non di-

mentico delle conseguenze del-
lo sgretolamento dell'ordine pa-
triarcale); non ignaro della spari-
zione o sopravvivenza di elemen-
ti che hanno caratterizzato epo-
che diverse (quella costantinia-
na, tridentina, i periodi del regi-
me di cristianità, il Vaticano ll...).
Uno storico che offre motivi di ri-
flessione, ma pure invita chi leg-
ge a vivere col coraggio di non an-
nacquare la profezia. Coraggio
necessario quando -individuate
le "piaghe" diinsminiana mento-
riasi cercano vie di miglioramen-
to ricorrendo al solo Vangelo. Mai
dimenticando che la Chiesa, scri-
veva Paolo Prodi, non è il cristia-
nesimo realizzato, ne è solo il se-
gno e lo stnimento.

CATHOLICA 
ti dialogo non basta aia pace
C u3>al,toll invita alla fratelltuira
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